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LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: “REALIZZAZIONE DI ELIPIAZZOLA E STRADA DI RACCORDO IN LOCALITA' PIAZZO 
 
Importo presunto dei Lavori: 122´000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 201 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 01/03/2019 
Data fine lavori (presunta): 27/08/2019 
Durata in giorni (presunta): 180 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: loc. Piazzo 
CAP: 23834 
Città: Premana (LECCO) 

 
 
 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Premana 
Indirizzo: Via Vittorio Emanuele, 15 
CAP: 23834 
Città: Premana (Lecco) 
Telefono / Fax:    0341890127     0341890437 

 
RESPONSABILI 

Progettista: 

Nome e Cognome: Tomaso Luca Invernizzi 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via D. Alighieri 
CAP: 23819 
Città: Primaluna (Lecco) 
Telefono / Fax: 0341/979800     0341/983836 
Indirizzo e-mail: tomaso.invernizzi@libero.it 
Codice Fiscale: NVRTSL71P30E507U 
Partita IVA: 02455410130 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 
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IMPRESE 

 
DA NOMINARE 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL 
CANTIERE 

 
Durante i sopralluoghi effettuati con i tecnici comunali è stata giudicata idonea l’area posta in 

loc. Piazzo, a nordest dell’abitato di Premana, a monte di Via Martiri di Cefalonia, in un’area a 

pendenza moderatamente elevata, dove, al limite del bosco, è presente un terrazzo prativo a 

debole pendenza, sito a pochi metri dalla strada comunale. 
 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

 
La piazzola avrà un diametro utile di 20 m, realizzato con scavo a monte, in terra e roccia, e 

conseguente riporto sul lato di valle, con la formazione di una scarpata sostenuta da un tratto di 

scogliera in massi ciclopici. Anche la strada di penetrazione verrà realizzata mediante uno scavo 

prevalentemente in roccia e avrà una lunghezza di circa 60 m, staccandosi dalla strada comunale 

con direzione ovest-est.  L’opera finita non sarà visibile da valle, mentre da monte verrà 

mascherata da un filare di piante e arbusti autoctoni per mimetizzarla nel miglior modo possibile 

alla vista di chi transita sui sentieri esistenti.   

Data la pendenza dell’area, per la realizzazione di una superficie pianeggiante del diametro di 

almeno 20 m, minimo richiesto per l’atterraggio in sicurezza di un elicottero di medie dimensioni, 

sarà necessaria la realizzazione di importanti scavi (anche in roccia) e opere di sostengo del 

terreno. 

La piazzola è stata posizionata a quota 1056,50 m, in modo da ottenere: 

· una rampa di accesso dalla strada comunale con pendenza non troppo elevata (media 

10%, max 14%);  

· scogliere in massi per il sostegno della scarpata di monte di altezza massima di 2,5 m, 

per non dover realizzare paratie di sostegno dello scavo; 

· scogliere in massi per il sostegno della scarpata di valle di altezza massima fuori terra 

di 2 m (nel tratto di sostegno della piazzola di atterraggio)  

Sarà asfaltato il tratto finale di Via Martiri di Cefalonia (per circa 56 m di lunghezza e 4 di 

larghezza) fino al nuovo tornante dove inizierà la nuova strada di accesso alla piazzola di 

atterraggio (lunghezza di circa 64 m e larghezza di 4÷5 m), così come la piazzola vera e propria 

(diametro 20 m). 

La piazzola verrà delimitata sul lato di valle da un parapetto in tronchi di legno, posizionato 

sulla scarpata a circa 3 m dal bordo di valle della piazzola ad una quota di circa 1,0 m più bassa di 
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quella della piazzola. Tale accorgimento è necessario per permettere un atterraggio più sicuro 

degli elicotteri, in modo che il parapetto non intralci le operazioni di atterraggio e decollo. 

Saranno posizionate 8 griglie in ghisa con relativa caditoia, collegate con una tubazione in pvc 

alla tombinatura comunale di Via Martiri di Cefalonia, per permettere lo scarico delle acque 

meteoriche superficiali. 

È prevista inoltre la posa di un cavidotto predisposto per il passaggio dei cavi, per permettere la 

possibile futura illuminazione della piazzola mediante fari montati alla quota del terreno e/o sul 

muro del lato di monte in modo da non creare interferenze con il volo degli elicotteri. 

A lato della piazzola verrà creata un’area utilizzabile come parcheggio (tre posti auto) o area di 

carico e scarico per i mezzi. 

Le dimensioni e la localizzazione dei manufatti sono visualizzate nella tavola grafica e nel 

computo metrico estimativo. 

 
 
 

 
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 
L’elipiazzola, oggetto del presente progetto, verrà realizzata in loc. Piazzo, a nordest 

dell’abitato di Premana, a monte di Via Martiri di Cefalonia, in un’area a pendenza 

moderatamente elevata, attualmente occupata da prati e da alcune piante d’alto fusto.  

L’intervento consiste nella realizzazione di una strada di accesso seguita da una zona di 

stoccaggio materiali e/o sosta temporanea di mezzi e in un’area circolare che servirà per 

l’atterraggio e il decollo degli elicotteri. 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 

     I fattori esterni che possono provocare rischi per il cantiere sono dovuti a possibili 

condizioni metereologiche avverse, che potrebbero comportare eventuali smottamenti sulla 

scarpata di monte della strada e la piazzola in costruzione. 

 
       I lavori sono da sospendere con effetto immediato ogni qualvolta le condizioni 

atmosferiche possono causare pericolo per i lavoratori, lasciando il cantiere in sicurezza, 

spostando materiali e mezzi d'opera in aree sicure. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 
CIRCOSTANTE 

 

Il cantiere sulla sede stradale di Via Martiri di Cefalonia comporterà inevitabili interferenze 

con la circolazione veicolare che dovrà essere interrotta durante l'esecuzione delle lavorazioni 

sulla sede stradale (asfaltatura e posa sottoservizi).  

 

Il cantiere sul versante mediamente acclive per la realizzazione della strada di accesso alla 

elipiazzola comporterà il rischio di caduta di materiali (sassi provenienti dagli scavi, o massi 

necessari per la realizzazione delle scogliere) che potrebbero rotolare a valle interessando la strada 

pubblica esistente posta appena a valle del cantiere. La strada, durante l'esecuzione delle 

lavorazioni di scavo dovrà essere chiusa e appena a valle dell'area di cantiere dovrà essere 

posizionata una barriera parasassi provvisoria. 

 

Il cantiere sul versante mediamente acclive per la realizzazione della scarpata di sostengo 

dell’ elipiazzola comporterà il rischio di caduta di materiali (sassi provenienti dagli scavi, o massi 

necessari per la realizzazione delle scogliere) che potrebbero rotolare a valle interessando la 

mulattiera esistente posta appena a valle del cantiere. La mulattiera, durante l'esecuzione delle 

lavorazioni dovrà essere chiusa e sulla stessa dovrà essere posizionata una barriera parasassi 

provvisoria, in modo da impedire che alcuni sassi possano rotolare sul versante a valle. 

 

 
 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 

L’importo dei costi per la sicurezza è stato stimato in 3.000,00 €. 

 

 

    Primaluna, settembre 2018 

Dott. Ing. Tomaso INVERNIZZI 
        (O.I.L. n°540) 

 
 


